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COMUNE DI MALEGNO
PROVINCIA DI BRESCIA

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

N° 71 del 19/10/2022 

OGGETTO: APPROVAZIONE  DEL  PIANO  INTEGRATO  DI  ATTIVITÀ  E
ORGANIZZAZIONE 2022-2024 – AI SENSI DELL’ART. 6 DEL DL N. 80/2021,
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021

L'anno  duemilaventidue,  addì   diciannove del  mese  di Ottobre alle  ore 12:30,  previa
identificazione dei partecipanti e esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto,
si è riunita sotto la presidenza del Sindaco  Erba Paolo la Giunta Comunale, in modalità mista, ai
sensi dell’articolo 2 comma 1 dell’appendice al Regolamento per il funzionamento del Consiglio
comunale, approvata con deliberazione di Consiglio comunale n.7 del 14/04/2021. 

Intervengono i Signori:

Cognome e Nome Funzione P A
ERBA PAOLO Sindaco X
SIGALA MARCO Vice Sindaco X
MENOLFI ILENIA Assessore X

Presenti : 3      Assenti: 0

Partecipa   Il  Segretario  Comunale   Avv.  Carmen  Modafferi,  che  provvede  alla  redazione  del
presente verbale.

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale
a trattare il seguente argomento :
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OGGETTO:  APPROVAZIONE  DEL  PIANO  INTEGRATO  DI  ATTIVITÀ  E
ORGANIZZAZIONE  2022-2024  –  AI  SENSI  DELL’ART.  6  DEL  DL  N.  80/2021,
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021

 LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATO l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;

VISTI:

l’art.  6,  comma  5,  del  decreto  legge  9  giugno  2021,  n.  80,  convertito,  con
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del
decreto  legge 30 dicembre  2021,  n.  228,  convertito  con modificazioni  dalla legge n.  25
febbraio 2022, n. 15, che stabilisce che:  “5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del
Presidente della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi  ai piani
assorbiti da quello di cui al presente articolo.”;

l’art.  6,  comma  6,  del  decreto  legge  9  giugno  2021,  n.  80,  convertito,  con
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del
decreto  legge 30 dicembre  2021,  n.  228,  convertito  con modificazioni  dalla legge n.  25
febbraio 2022, n. 15, che stabilisce che: “6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto
alle  amministrazioni  di  cui al  comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità  semplificate per
l'adozione del Piano di cui al  comma 1 da parte delle amministrazioni  con meno di cinquanta
dipendenti.”;

l’art.  6,  comma  6-bis,  del  decreto  legge  9  giugno  2021,  n.  80,  convertito,  con
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del
decreto  legge 30 dicembre  2021,  n.  228,  convertito  con modificazioni  dalla legge n.  25
febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30
aprile  2022,  n.  36,  convertito,  con  modificazioni,  in  legge  29  giugno  2022,  n.  79,  che
stabilisce che: “6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e
fino al predetto termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo
10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7
agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”;

l’art.  6,  comma  7,  del  decreto  legge  9  giugno  2021,  n.  80,  convertito,  con
modificazioni,  in  legge 6 agosto 2021,  n.  113,  che stabilisce che:  “7.  In caso  di  mancata
adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto
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legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera
b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114.”;

l’art.  6,  comma  8,  del  decreto  legge  9  giugno  2021,  n.  80,  convertito,  con
modificazioni,  in  legge 6  agosto  2021,  n.  113,  che stabilisce  che:  “8.  All'attuazione  delle
disposizioni  di  cui al  presente articolo le  amministrazioni  interessate provvedono con le risorse
umane,  strumentali  e  finanziarie  disponibili  a  legislazione  vigente.  Gli  enti  locali  con meno di
15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio
delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli
esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o
delle Conferenze metropolitane.”.

PRESO ATTO CHE:

in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9,
comma 2,  del  decreto  legislativo  28  agosto  1997,  n.  281,  del  2  dicembre  2021,  è  stato
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della
Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi
ai  Piani  assorbiti  dal  Piano integrato di attività e organizzazione”,  di  cui  all’articolo 6,
comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge
6 agosto 2021, n. 113;

in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9,
comma  2,  del  decreto  legislativo  28  agosto  1997,  n.  281,  del  9  febbraio  2022,  è  stato
pubblicato  il  Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione  concernente  la
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6,
comma  6  del  decreto  legge  decreto  legge  9  giugno  2021,  n.  80,  convertito,  con
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113.

CONSIDERATO CHE:

il Comune, alla data del 31/12/2021, ha meno di 50 dipendenti, computati secondo il
metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale;

il  Comune,  alla data del 31/12/2021,  conta una popolazione residente inferiore a
5.000 abitanti e pertanto rientra nella definizione di piccoli comuni di cui all’articolo 1,
comma 2 della Legge 158/2017;

con deliberazione di Consiglio Comunale n.44 del 30/12/2021, è stato approvato il
bilancio di previsione per il triennio 2022-2024;

con deliberazione di Consiglio Comunale n.28 del 22/07/2021 è stato approvato il
Documento Unico di programmazione;
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CONSIDERATO  INOLTRE  CHE  il  Comune  ha  provveduto  ad  approvare  i  seguenti
provvedimenti di pianificazione e programmazione, che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n.
113,  nonché  delle  indicazioni  contenute  nel  Regolamento  recante  l’individuazione  e
l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e
organizzazione  (PIAO)  e  nel  Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione
(PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO):

Piano triennale del  fabbisogno del  personale 2022-2024 e ssmmii,  approvato con
deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del 22/07/2021;

Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2021-2023,
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 26 del 29/04/2022;

Piano  Esecutivo  di  Gestione,  approvato  con  deliberazione  di  Giunta  Comunale
n.126 del 30/12/2021 e ssmmii;

Piano  degli  Obiettivi/Performance,  approvato  con  deliberazione  di  Giunta
Comunale n.126 del 30/12/2021 e ssmmii;

Piano  delle  azioni  positive  2021-2023,  approvato  con  deliberazione  di  Giunta
Comunale n. 32 del 26/03/2021;

DATO ATTO CHE l’Amministrazione non ha inteso esercitare la facoltà di adottare il
Piano  Organizzativo del  lavoro agile,  previsto  dal  comma 1 dell’art.  14,  della  legge 7
agosto 2015, n. 124;

RILEVATO CHE:

il  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  del  30  giugno  2022,  n.  81  recante
“Regolamento  recante  individuazione  degli  adempimenti  relativi  ai  Piani  assorbiti  dal
Piano  integrato  di  attività  e  organizzazione”,  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  Serie
Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce all’art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più
di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro
della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.” ;
all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art.
108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto
la separazione fra il  Piano Esecutivo di Gestione,  come definito nel citato art.  169,  del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance
dell’Amministrazione;  all’art.  2,  comma 1,  che per  gli  Enti  Locali,  di  cui  all’articolo  2,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi
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di  cui  all’articolo  108,  comma  1,  del  medesimo  decreto  legislativo  e  il  piano  della
performance  di  cui  all’articolo  10  del  decreto  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150,  sono
assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

VERIFICATO CHE:

il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione
del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione,  nonché  le  modalità
semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce,
all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, che reca le
modalità  semplificate  per  la  redazione  del  PIAO per  le  amministrazioni  con  meno di
cinquanta dipendenti, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed
è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a
sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività
amministrativa e gestionale;

lo stesso, all’art. 8, comma 3, stabilisce che “In sede di prima applicazione, il termine di
cui all’articolo  7,  comma 1,  del  presente decreto  è differito  di 120 giorni successivi a quello  di
approvazione  del  bilancio  di  previsione”;  all’art.  11,  comma 1,  poi,  stabilisce  che  il  Piano
Integrato  di  Attività  e  Organizzazione,  negli  Enti  Locali  è  approvato  dalla  Giunta
Comunale.

CONSIDERATO CHE:

ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del
decreto  legge 30 dicembre  2021,  n.  228,  convertito  con modificazioni  dalla legge n.  25
febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30
aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, in fase di
prima applicazione la data  fissata per  l’approvazione del  Piano Integrato  di  Attività  e
Organizzazione è il 30 giugno 2022;

ai  sensi  all’art.  8,  comma  3,  del  decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e
Organizzazione, in sede di prima applicazione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, di
cui all’articolo 7, comma 1, del decreto medesimo, è differito di 120 giorni successivi a
quello di approvazione del bilancio di previsione;

il  Comune,  come precedentemente illustrato,  ha provveduto a dare attuazione a
tutte le diposizioni normative inerenti i documenti di pianificazione e programmazione,
con distinte e separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca della
loro approvazione;
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al  fine  di  garantire  il  regolare  svolgimento  e  la  continuità  dell’azione
amministrativa, così come definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente
si è dotato, nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare
tempestiva  attuazione  alle  disposizioni  normative  in  materia  di  pianificazione  e
programmazione di cui all’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, in data 27 giugno 2022, in
conseguenza della  pubblicazione in Gazzetta Ufficiale  del  Decreto  del  Presidente  della
Repubblica  n.  81,  recante  “Regolamento recante  l’individuazione e  l’abrogazione degli
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e
della pubblicazione del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente
la  definizione  del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  (PIAO),
coordinando  i  provvedimenti  di  pianificazione  e  programmazione  precedentemente
approvati, all’interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato decreto del Ministro
per la Pubblica Amministrazione;

VISTI:

il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche;

il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n.
15,  in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e
trasparenza delle pubbliche amministrazioni) e successive modifiche;

la  legge  6  novembre  2012  n.  190  e  successive  modifiche  e  integrazioni  recante
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella
pubblica amministrazione”;

il  Decreto  Legislativo  14  marzo  2013,  n.  33  e  ss.mm.ii.  recante  “Riordino  della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
da parte delle pubbliche Amministrazioni”;

il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto
2015  n.  124,  recante  “Revisione  e  semplificazione  delle  disposizioni  in  materia  di
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre
2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati
in contratto pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n.
190”;
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il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11
agosto  2014,  n.  114,  recante:  “Misure  urgenti  per  la  semplificazione  e  la  trasparenza
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”;

la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione
delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 14;

la  legge 22  maggio  2017,  n.  81  (Misure  per  la  tutela  del  lavoro  autonomo non
imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del
lavoro subordinato) e successive modifiche e, in particolare, il capo II;

il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e
donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche
e, in particolare, l’articolo 48;

la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del
Ministro  per  le  pari  opportunità  del  4  marzo  2011,  (Linee  guida  sulle  modalità  di
funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione
del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n.
183”);

la  direttiva  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  1°  giugno  2017,  n.  3
(Indirizzi per l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124
e  linee  guida  contenenti  regole  inerenti  all’organizzazione  del  lavoro  finalizzate  a
promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti);

la  direttiva  n.  2/2019  del  26  giugno  2019  del  Ministro  per  la  pubblica
amministrazione e del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
con delega in materia di pari opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e
rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche);

le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in
materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche;

il  decreto  legge  7  marzo  2005,  n.  82,  recante  “Codice  dell’Amministrazione
digitale”,  ed  in  particolare  l’art.  12  che  disciplina  “Norme  generali  per  l'uso  delle
tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni nell'azione amministrativa”;

il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento
della capacità amministrativa funzionale all'attuazione del  Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge
6 agosto 2021 n. 113;

il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini
legislativi”, che all’articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
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prevedendo la proroga del termine di prima adozione del PIAO, da parte delle pubbliche
amministrazioni, dal 31 gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito, con modificazioni, in legge 29
giugno 2022, n. 79, che ha fissato al 30 giugno 2022, il termine per la prima adozione del
PIAO;

il  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  recante  “Testo  unico  delle  leggi
sull'ordinamento degli enti locali”, ed in particolare gli artt. 6, 7 e 38;

l’art. 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131;

il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24;

il  Regolamento  per  il  funzionamento  degli  Uffici  e  dei  Servizi,  approvato  con
deliberazione di Giunta n.58 del 03/07/2020;

lo Statuto comunale;

ACQUISITI:

il  parere  favorevole  in  merito  alla  regolarità  tecnica  della  deliberazione  di  cui
all’oggetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n.
267;

il  parere favorevole in merito alla regolarità  contabile  della  deliberazione di  cui
all’oggetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n.
267;

CON VOTI unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA

1- DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,
con  modificazioni,  in  legge  6  agosto  2021,  n.  113,  nonché  delle  disposizioni  di  cui  al
Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani
assorbiti  dal  Piano  integrato  di  attività  e  organizzazione  (PIAO),  secondo  lo  schema
definito  con  Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione  concernente  la
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano
Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, che allegato alla presente deliberazione
con la lettera A ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2- DI ESCLUDERE dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma
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2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

3-  DI  DARE  MANDATO  all’ufficio  segreteria  di  provvedere  alla  pubblicazione  della
presente  deliberazione,  unitamente  all’allegato  Piano  Integrato  di  Attività  e
Organizzazione:

nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”,  sotto  sezione  di  primo  livello
“Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”;

nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”,  sotto  sezione  di  primo  livello
“Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione organica”;

nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”  sotto  sezione  di  primo  livello
“Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance”;

nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri
contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”;

nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri
contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e
banche  dati”,  ai  sensi  dell’art.  6,  comma  4,  del  decreto  legge  9  giugno  2021,  n.  80,
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;

4- DI DARE MANDATO all’ufficio segreteria di provvedere alla trasmissione del Piano
Integrato di Attività e Organizzazione, come approvato dalla presente deliberazione, al
Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi
dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
in legge 6 agosto 2021, n. 113.

Successivamente, con separata e unanime votazione, 

DELIBERA

5- DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.
134, comma 2 del Dlgs n. 267/2000.
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Il Presidente
  Erba Paolo

Il Segretario Comunale
  Avv. Carmen Modafferi

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(Art. 125 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

Si da atto che del presente verbale viene data comunicazione, oggi  02/11/2022 
giorno di pubblicazione ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.
267.

Visto : Sindaco Il Segretario Comunale
  Erba Paolo   Avv. Carmen Modafferi

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 124 c. 1, del T.U. 18.08.2000, n. 267) 
(Art. 32, c. 1, della legge 18.06.2009, n. 69)

Certifico  io  sottoscritto  Segretario  comunale  che  copia  della  presente  deliberazione  è  stata
pubblicata, nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (Art. 32, c.1, della
legge 18.06.2009, n. 69) dal  02/11/2022 per quindici giorni consecutivi.

Lì, 02/11/2022 Il Segretario Comunale
  Avv. Carmen Modafferi

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
(Art. 134, comma 3 del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

si  certifica  che  la  presente  deliberazione  diverrà  esecutiva decorsi  10  giorni  dall’ultimo  di
pubblicazione

[X] La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134,
comma 4, del D.Lgs. 267/2000.

Lì, 02/11/2022 Il Segretario Comunale
  Avv. Carmen Modafferi
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